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Seminari di aggiornamento sulle 
Nuove tecnologie (?) 

 

Perché? 

 

[ƻ ǎŎƻǇǊƛǊŜƳƻ ǎƻƭƻ ǾƛǾŜƴŘƻ όǇŜǊŎƘŞ ŀƭǘǊƛƳŜƴǘƛΧύ 

¶ Conoscere per riflettere 

¶ Conoscere per usare 

 

Book, e-book e sorrisi arresi  

 

aŜƴǘǊŜ ŎŜǊŎƻ Řƛ ŎŀǇƛǊŜ ǎŜ Ŝ ŎƻƳŜ ǇǊƻǎŜƎǳƛǊŜ ǉǳŜǎǘΩŀǾǾŜƴǘǳǊŀ ǇŀǊƻƭŀƛŀΣ Ǉƻǎǘƻ ǳƴ Ǉƻǎǘ ǊƛŎƛŎƭŀǘƻΦIn questi giorni, a 

scuola, si sa, è tempo di consigli e di collegi dedicati ai libri di testo. E alle colleghe che mi chiedono pareri regalo di 

riflesso sorrisi arresi. Che vengono spesso letti come arroganti pose da aspirante pensionando troppo preso dal 

ruolo di aspirato pseudopolitico.In verità i timbri di sorrisi mi servono solo ad evitare la noia di litanie 

urticanti.Dietro le apparenti novità dei nuovi (?) programmi, e dei nuovi (?) libri di carta e bit, e degli e-book più o 

ƳŜƴƻ ǘŀǊƻŎŎŀǘƛΣ ǘǳǘǘƻ ǊŜǎǘŀ ƛƳƳƻǘƻ ƴŜƭƭΩƻǎǎƛƳƻǊƻ Řƛ ǳƴŀ ǊƛǾƻƭǳȊƛƻƴŜ ǊŜǎǘŀǳǊŀƴǘŜΧ (da un post del 14 Maggio 2010) 

http://agatimario.blogspot.com/2010/05/book-e-book-e-sorrisi-arresi.html


 

Parole chiave (e nuvole semantiche) 

 

 

 

Internet  ɀ nativi  digitali  ɀ digital  divide  

e-book  ɀ e-book  reader  

DSA 

google libri  ɀ cedoc ɀ libri  di  testo  ɀ 

 

  



lessico e nuvole 
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http://it.wikipedia.org/wiki/Tag_cloud
http://www.flickr.com/photos/tags/


Internet  

 

ǎŜ ƴƻƴ ǾŀΧ 

Sorry, prof: internet non va! 
 

Volevo giusto partorire qualche post sui learning object, 

sulle piattaforme, su moodle. E allora comincio 

dallôepisodio che mi ¯ capitato stamane. 

 

Io sono uno dei pochi uomini che si beccano lôinfluenza 

in pieno ponte primaverile. E sentendomi in colpa (è la 

prima assenza per malannoé), ho cercato di sfruttare 

al massimo Moodle per non lasciare le mie ragazze di 

quarta disoccupate per alcune ore. 

Ho quindi passato parte della nottata a preparare il 

materiale strutturato (testi, link, videoé) per gli esercizi, 

lôho caricato in piattaforma, ho predisposto le attivit¨ 

(modulo compito), ho messo consegne chiare nel forum 

news, ho attivato una chat nel caso le ragazze 

avessero bisogno di consultarmi al volo per qualche 

consiglioé 

 

Questa mattina ho telefonato alla collega che mi 

avrebbe supplito per dirle che poteva portare le ragazze 

in laboratorio per farle lavorare, ho mandato 2 SMS alle 



due rappresentanti di classe per avvertirle dellôiniziativa estemporanea e poi ho aspettatoé 

 

Allôora prevista per lôattivit¨ ¯ arrivato il fatidico SMS delle ragazze: sorry, prof: internet non va e il tecnico 

dice di non poterci fare nulla! Sar¨ per unôaltra voltaé Buona guarigione e buona domenica J 

 

Quando si dice lôefficacia delle nuove tecnologie! 

 

nativi digitali  

 

Negli ultimi due anni la dicotomia ï nativi 

digitali/immigrati digitali - inventata da Marc 

Prensky per segnalare lôennesimo iato 

generazionale ha avuto un tale successo da 

divenire una vera e propria moda. Si scrivono 

post sui nativi, articoli sui nativi, saggi sui 

nativié E si fanno convegni sui nativi. Va da 

sé che lôinflazione lessicale rischia di 

svalutarne il concetto di fondo. E da più parti si 

levano voci che affermano ï in maniera più o meno provocatoria ï che i nativi digitali, di fatto, non 

esistono. 

 

Non amo le generalizzazioni né le etichette che tentano di omologare ï almeno nelle definizioni ï 

fenomeno dinamici e complessi. E non credo possa esistere uno slogan che possa vestire unôintera 

generazione. I ragazzi - come ci ricorda ancora Don Milani - sono diversi. Non esistono strategie 

http://www.sigonio.it/store/Agati_barbari.pdf


educative valide per tutti, ma esistono percorsi dôapprendimento per Giovanni, Sara, Noemi, Simoneé I 

miei due cuccioli, ad esempio, sono entrambi adorabili, ma sono del tutto diversi: uno potrebbe adattarsi 

perfettamente allo stereotipo del nativo digitale, lôaltro, che pure smanetta con disinvoltura, ha le stimmate 

del giovinetto analogico dôantan. 

 

Quando andiamo alla ricerca dei presunti nativi digitali, quindi, non si tratta di sclerotizzare con la 

secchezza di un elenco puntato unôintera popolazione giovanile.Si tratta solo di capire se esistono 

caratteristiche comuni - minimi comuni denominatori - che contraddistinguono i ragazzi di oggi. E se 

queste caratteristiche comuni possono in parte spiegare ï se non giustificare ï certe evidenze 

comportamentali nella costruzione dei loro saperi. (Leggi il resto >>>) 

 

 

 

Chiamiamoli nativi digitali (per dirla con Prensky) o mutanti che respirano con le branchie di 

Google (per dirla alla Baricco) o generazione webé ma loro sono inesorabilmente diversi. O meglio: 

http://agatimario.blogspot.com/2009/05/i-ragazzi-venuti-da-google.html


sono gli inconsapevoli protagonisti di un diverso modo di tracciare il mondo. Di una diversa 

cultura. Di una diversa civiltà. Che ha i suoi imbelli condottieri (Larry Page e Sergey Brin; Chad Harley 

e Steve Chen; Shawn Fanning; Mark Zuckerbergé), i sui semianalogici collaborazionisti (Tim Berners-

Lee, Nicholas Negroponte, David Weinberger, Derrick De Kerkove é) e milioni di nuovi adepti pi½ o 

meno consapevoli. 

 

E prima o poi vinceranno. O, meglio, vincerà la cultura di cui loro sono più o meno ignari vettori. Perché 

la Galassia Digitale è destinata in ogni caso a sostituire ï o comunque ad includere - la Galassia 

Gutemberg. 

 

 

http://agatimario.blogspot.com/search?updated-max=2010-05-28T16:59:00+02:00&max-results=8


Marc Prensky è l'autore di un articolo,Digital natives, digital immigrants, che ha segnato gli ultimi anni del 

dibattito sulle tecnologie dell'educazione. In quell'articolo, adottando una metafora normalmente usata per 

spiegare le migrazioni di popoli (o la differenza tra un madrelingua e qualcuno che la lingua l'ha imparata 

già avanti con gli anni), Prensky addebitava al fatto che in mezzo alle tecnologie i più giovani ci fossero 

nati, una serie di gap difficilmente componibili con il molto adulto: usi differenti delle tecnologie, stili 

cognitivi differenti, culture differenti. 

 

A distanza di un po' di anni da quell'articolo, Prensky, motivandola su per giù con le stesse motivazioni, 

accoglie quest'idea e riconosce in un nuovo articolo che quelle due categorie hanno fatto il loro tempo. 

Per superarle Prensky propone tre nuovi profili: 

a) quello del saggio digitale ( digital wisdom ). Si tratta di un utente, giovane o anziano che sia, capace 

di un uso critico e responsabile delle tecnolgoie digitali; 

b) quello dello smanettone digitale ( digital skilness ). E' colui che possiede le competenze tecniche già 

attribuite al nativo: rapido, esperto, dotato di grande dimestichezza rispetto ai diversi supporti; 

c) quello dello stupido digitale ( digital stupidity ). E' colui che delle tecnologie fa usi impropri, dannosi, 

trasgressivi; o anche colui che rifiuta apriori di avvicinarsi ad esse ritenendole fonte di tutti i mali. 

Il problema per Prensky è tendere verso la saggezza digitale e trovare il mondo di accompagnarvi tutti. Si 

tratta di una questione che ci suggerisce in conclusione tre sintetiche considerazioni. 

Non mi sembra vi sia molta differenza tra la saggezza di cui Prensky parla e l'obiettivo che da decenni la 

Media Literacy si propone: responsabilità, senso critico, consapevolezza nell'uso dei media sono da 

sempre "nel mirino" di un movimento vastissimo e con una tradizione enorme. 

Sicuramente la saggezza digitale corrisponde a quell'idea di competenza digitale cui la Comunità 

Europea pensa quando la indica all'interno del framework delle competenze di cittadinanza. 

Infine, proprio prendendo spunto da quest'ultimo cenno, mi pare che la competenza digitale (la saggezza 

digitale) costituisca oggi un problema importante non solo dell'educazione ai media digitali, ma 

dell'educazione alla cittadinanza tout court. (dal Blog di P. C. Rivoltella) 

http://www.marcprensky.com/writing/Prensky%20-%20Digital%20Natives,%20Digital%20Immigrants%20-%20Part1.pdf
http://www.uh.cu/static/documents/TD/H.%20Sapiens%20Digital.pdf
http://piercesare.blogspot.com/2010/10/da-marc-prensky-marc-prensky.html?spref=fb


E-book? 

 

/ƘŜ ŎƻǎΩŝ ǳƴ Ŝ-book? Questo!!! 

bƻƴ ǎƻƴƻ ǳƴ ƛƴǘŜƎǊŀƭƛǎǘŀΣ ƳŀΧ  

 

I Kindle del futuro 

inghiottiranno intere biblioteche 

Me ne stavo appollaiato  

sulla poltrona del soggiorno  

a correggere temi.  

 

La pioggia dai vetri.  

LõOttava di Schubert.  

Lõaroma Earl Grey 

spanto dal mug con le donnine vittoriane.  

 

 

Poi, in uno di quei momenti  

che ti piovono addosso 

come un brivido improvviso  

lo sguardo inciampa lento  

http://agatimario.blogspot.com/2010/11/i-kindle-del-futuro-inghiottiranno.html
http://agatimario.blogspot.com/2010/11/i-kindle-del-futuro-inghiottiranno.html


sugli scaffali densi  

dei libri di una vita.  

 

Volumi impertinenti.  

Volumi impenitenti.  

Volumi sobri, chiassosi, eleganti.  

Volumi ktsch, lucidi, dimessi.  

Volumi stanchi, vivaci, sbadigliosi.  

Volumi sfrontati, pudichi, austeri, 

scapigliatié 

 

E lõanticipo di una prossima malinconia 

al pensiero di tutti quei libri  

riassunti nella me moria grigia  

di qualche minuscola sd.  

 

 

I Kindle del futuro inghiottiranno intere 

biblioteche.  

E i salotti buoni saranno più liberi e leggeri.  

 

Ma densi di fantasmi.  

  



Il libro nasce digitale!  

 

Libri, LP, CD, MP3 

 

E-book reader 

 
Anche questa mia estate ha avuto il suo tributo di sudore, polvere e 
pittura. Ho smontato mobili, risanato pareti, dipinto ð e ridipinto ð le 
camere da letto, rimontato mobilié E poi ho tentato di sistemare le 
orde di libri che sõaffollavano sempre pi½ stanche su scaffali, e 
librerie, e ceste improvvisate.  
E come ogni estate, ho dovuto torturarmi sulle scelte: quali libri 

portare ad ammuffire nelle vecchie stanze di campagna, quali confinare nei bauli, e quali eliminare.  
E i morti più copiosi li ho fatti ne l reparto dedicati ai libri scritti attorno alle ex nuove tecnologie.  
Libri pubblicai da pochi anni, ma più obsoleti degli esametri di Omero.  
Libri che cianciano di ipertesti, e didattica laboratoriale, e di internet per gli umanisti (o per i 
geografi, o per i pastorié), e di fad, e di tic, e di fortic, e di digital kidé Quintali e quintali di pagine 
che disegnavano scenari scolastici fatti di computer su ogni banco, di insegnanti cibernetici, di 
tartarughine intelligenti, di programmi autore, di videogioch i didattici, dié 
Quintalate e quintalate di illusioni che sono scivolate sulla scuola come lõacqua sul marmo inclinato. 
Non mi è stato difficile riempire scatoloni di queste messianiche sciocchezze. E di portarle a morire 
nellõisola ecologica pi½ vicina. 
 
Maé 
 



Beppe Grillo  

 

 

 

 Amazon Kindle: 

http://www.amazon.com/ref=gno_logo
http://www.youtube.com/watch?v=BfEXLTd2RVk&NR=1


 

 

http://www.youtube.com/watch?v=hBxKO_KErp4 

  

http://www.youtube.com/watch?v=hBxKO_KErp4
http://www.amazon.com/gp/product/B002Y27P3M/ref=s9_simh_gw_p349_d0_i2?pf_rd_m=ATVPDKIKX0DER&pf_rd_s=center-2&pf_rd_r=0RNNPF1KGCWSYVP0DND8&pf_rd_t=101&pf_rd_p=470938631&pf_rd_i=


I-Pad 

 

 

http://www.apple.com/it/ipad/


 

 

 

http://www.apple.com/it/ipad/ipad-video/


galaxy 

 

http://www.youtube.com/watch?v=untLXo1Ie3A&feature=channel 

 

  

http://www.youtube.com/watch?v=untLXo1Ie3A&feature=channel
http://www.samsungmobile.it/cellulari/samsung-galaxy-tab


E-book  e DSA 

 

Un e-book, come già ricordato, è la versione digitale di un libro.   

Avendo a disposizione un libro in formato digitale è possibile modificare le sue caratteristiche, ad 

esempio ingrandendo i caratteri o cambiando il colore dello sfondo, semplificando ma, cosa ancora più 

significativa per chi abbia gravi difficoltà di lettura, è possibile leggere il testo p er mezzo di una 

sintesi vocale. 

Molte sintesi vocali di ultima generazione consentono poi di salvare il testo in formato MP3, ovvero 

come un comune file audio. Questa possibilità fa sì che chi voglia ascoltare un libro non debba essere 

vincolato allõuso del personal computer: sarà sufficiente ricorrere ad un lettore MP3 (come ad 

esempio lõiPod) o ad un telefonino di ultima generazione. 

Naturalmente gli stessi strumenti possono essere impiegati per ascoltare gli audiolibri.  

Un ragazzo dislessico o ipovedente può, ad esempio, ripassare la lezione del giorno ascoltandola 

sullõiPod mentre si reca a scuola, un altro pu¸ invece leggere un lungo romanzo in riva al mare 

attraverso il telefonino.  

Questi dispositivi consentono di ascoltare il testo, se si desidera sim ultaneamente ascoltare e scorrere 

le righe di un testo, si dovrà continuare a ricorrere al PC, tenendo presente che attualmente sono 

disponibili computer di ridottissime dimensioni (come ad esempio i tablet PC) che permettono un 

utilizzo molto più versatil e dello strumento.  

http://www.liberliber.it/audioteca/libroparlato.htm  

http://www.bibienne.com/index.php  

  

http://www.liberliber.it/audioteca/libroparlato.htm
http://www.bibienne.com/index.php


E le biblioteche? 

 

 

 

 

CedocΧ 

Antonella Agnoli 

http://www.medialibrary.it/home/home.aspx


 

 

 

 

http://www.facebook.com/profile.php?id=1653140770
http://www.ibs.it/code/9788842089919/agnoli-antonella/piazze-del-sapere.html


ebookkare testi scolastici  

 

So pure, però, che molti degli attuali tentativi 

di ebookkare gli scolastici testi non hanno proprio 

nulla del liquido fluire di saperi miracolosamente 

aperti alla contaminazione del collettivismo retaiolo. 

Ma sono lôimbalsamata foto in PDF di marmoree 

schede di saperi scontati come la scomparsa 

delle mezze stagioni. 

 

Ma non voglio riprendere un dibattito che nellôultimo 

anno ha saturato ormai ogni porzione di cerebrale 

pazienza. E allora ribadisco quello che per me è 

ovvio in secchi punti (che sono però il faticoso 

distillato di annate di liquidi pensieri). 

 

1. Il futuro ¯ nella fluidit¨ delle reti globali, maé 

2. La globalizzazione (delle reti) va rieducata alla vernacolarizzazione per trasformarsi in 

glocalizzazione 

3. Ritrovare radici aiuta a volare in sicurezza (non possiamo rinunciare a vivificinostoi) 

4. Spesso i barbari googliani sôimmillano nella frammentazione del sapere digitale (al rischio del vuoto si 

sostituisce la perigliosa vertigine del troppo pieno) 

5. Serve loro un qualche principio olistico (il docente, il libro di testoé) 

6. Il docente deve essere un nostromo (aiuta a stabilire rotte e ad impugnare con una qualche saldezza 

bussole e timoni) che padroneggia le spiagge analogiche e i mari digitali (io uso ï quando serve ï la 

http://agatimario.blogspot.com/2010/05/ebookkare-gli-scolastici-testi.html


LIM e il web, facebbok e youtube) 

7. Il libro di testo deve essere unôagile guida turistica (turismo nei saperi) con alcuni itinerari chiari 

8. Il libro che IO ho in mente non è uno strumento chiuso e autoreferente (come una guida di Parigi 

non è chiusa e autoreferente, ma suggerisce e stimola il libero deambulare nella poliedrica metropoli) 

9. Il libro che IO ho in mente recupera il valore della narrazione (il filo narrativo come ariannesco filo per 

affrontare i labirinti delle conoscenze) 

10. Al libro che ho in mente io non gliene frega un bip ñdi offrire al docente il segno esteriore, talvolta lo 

status sociale e il sacro perimetro epistemologico della sua materia e dunque della sua identit¨ò 

(Quadrino) 

11. Il libro di testo che ho in mente IO, può essere anche digitale (e-book), ma solo quando i ragazzi 

avranno in tasca un e-book reader veramente ragazzesco: non il Kindle (biancogrigio), n® lôIpad 

(grosso e caro), ma il Microsoft Courier (o, meglio, i cloni più economici che ne deriveranno) 

12. Gli attuali e-book sono un poô grotteschi: si leggono al computer (giurassico!) o pi½ spesso si fanno 

stampare dalla mamma con la stampante dellôufficio (ma anche dal pap¨ con la stampante del 

magazzino) 

13. Senza scordare, infine, che un libro deve essere prima di tutto bello. 

 

Dunque: non sono contrario ai libri digitali, anzi io vedo gi¨ i miei ragazzi che, fra un paio dôanni, 

arriveranno a scuola con il loro e-reader tascabile sul quale caricheranno il mio e-book (il filo di Arianna) 

assieme alle loro millanta foto e canzonette. 

 

Studieremo di volta in volta lôitinerario consigliato (da me e e/o dal MIO libro), ne fisseremo le rotte e le 

tappe principali e poi, ci tufferanno assieme, avidamente, nelle reti (lôe-book reader avrà ovviamente una 

connessione wireless) per abbeverarci dellôuniverso mondo. Sapendo per¸, che alla bisogna, potremo 

ritrovare un filo della storia (se è una bella storia). 



DŀǊŀƳƻƴŘΧ 

 

 

 

Conferenza di Quadrino >>> 

 

http://www.youtube.com/watch?v=YqlVG7GWULc&feature=player_embedded#!
http://www.facebook.com/group.php?gid=61462199621


 

 

 

 

http://www.garamond.it/


  

http://www.ibs.it

